
     

         Roma, 8 Luglio 2020 

 

             
           Nuove Dotazioni Organiche Polizia Penitenziaria  

Avanzamento confronto con DAP  e  DGMC 
 

Si è svolta oggi la riunione con i Direttori Generali del Personale del  DAP  (dott. Parisi)  e  del  

DGMC  (dott. Starita) per proseguire il confronto per la definizione delle Nuove Piante Organiche del 

Corpo di Polizia penitenziaria.   

La riunione è iniziata con una breve introduzione del Capo del DAP, il Pres. Petralia, che ha ribadito 

l’interesse dell’Amministrazione affinché sul piano politico venga riconosciuta l’esigenza di una 

adeguata dotazione organica di personale, quale elemento imprenscindibile per assicurare l’efficienza  

e l’efficacia che deve garantire un Corpo di Polizia. 

Abbiamo ribadito il valore dello studio presentato ed esposto dal Gruppo di Lavoro presieduto dal 

dott. D’Andria, che deve nel caso delle Sedi extra moenia prevedere criteri  più aderenti alle tipologie 

di servizi tanto specialistici quanto diversi tra loro. 

Ma per la FNS CISL è stata anche l’occasione per chiedere al DGMC di rivalutare ulteriormente la 

presunta ipotesi per una nuova dotazione di Personale, capace di far partire – finalmente – 

l’esperienza dei neo Nuclei di Polizia penitenziaria dell’Esecuzione Penale Esterna. Rileviamo un 

sottodimensionamento dell’esigenza quando registriamo una nuova ipotesi di circa 680 unità, che non 

terrebbe conto delle sostituzioni del Personale nell’alternanza dei turni, nella pianificazione annuale 

dei servizi, così come quel dato non tiene conto dell’esigenza di Personale nei Ruoli dei 

Sovrintendenti ed  Ispettori, che in quelle Nuove attività di polizia non possono non essere previsti. 

Su questo il DGMC  elaborerà nei prossimi giorni una proposta che vada in detta direzione. 

Anche sul resto del confronto si è ribadito all’Amministrazione Penitenziaria che serve rivalutare una 

serie di situazioni che portano in sé – ad esempio – l’esigenza di una diversa attenzione alla 

componente Femminile del Corpo che vede gravi lacune nell’ipotesi di nuova Dotazione del Corpo, 

sia per assenza di numeri in molte Sedi (intra ed extra moenia)  sia per la mancata previsione di posti 

di sviluppo di carriera nei Ruoli intermedi del Corpo. 

Si è fatto notare che insistono ancora troppe situazioni “anomale” dove occorre chiarire su chi 

dovranno essere fatti gravare per organici di taluni servizi che, pur non appartenendo ai Reparti degli 

Istituti, vengono fatti ricadere  in questi piuttosto che sui PRAP, sui Nuclei od altro. 

Per quanto attiene al Personale dei Funzionari del Corpo il DAP prevederà invece una proposta 

specifica per valutare meglio anche aspetti più peculiari rispetto agli incarichi del Personale dei Ruoli 

Apicali della Polizia penitenziaria. 

 

Vi terremo informati degli ulteriori sviluppi. 

    

Cordiali saluti.   

                                                        Ing. Pompeo Mannone 

                                                                    

ULTIMISSIME DA VIA DEI MILLE 
 

La Segreteria Nazionale 


